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In Italia abbiamo un km di strada per ogni 

km di superficie e se tutu circolassimo 

contemporaneamente, a sarebbe 

un v eu ola oi;ni due metri e enti) m,w km <cr> 
ww 

La sicurezza o il profitto? 
/ dati inediti di una ricerca dell'Ares per il "Salvagente": il sette per cento dei veicoli 
in circolazione trasportano merci. Ma Tir, autocarri e autotreni risultano coinvolti 
nel tredici per cento degli incidenti stradali e si arriva al venti per cento di quelli mortali. 
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Bel Paese asfaltato e 
inquinato Se si guarda con spi­
rito benevolo al governo Ama­

to almeno un pregio bisogna ricono­
scerglielo aver lasciato a casa un mini­
stro "asfaltatore" come Pran-
dini che si e distinto 
' rilancio" della costruzione 
di nuovi tratti autostradali, 
per raddoppi inutili raccordi 
e ce 

Naturalmente non e solo 
colpa dell'attivissimo bre­
sciano se il Bel Paese e stato 
ricoperto di strade d'ogni ge­
nere e della pili varia inutilità Dal 
19M) a oggi oltre I Inula km di asfalto 
si sono aggiunti a quelli già esistenti le 
strade italiane hanno cosi superato ab­
bondantemente i 3()0mila km. in prati­
ca un km di strada per ogni km di su­
perficie con situazioni-limite in regioni 
come la Liguria (1\\S km di strade per 
10(1 km di territorio) le Marche ( 141.') 
km) gli Abruzzi 1135 7 km) l'Fmilia 
Romagna (131,2 km) Aggiungendo a 
questo l'esplosione della motorizzazio­
ne CD milioni di veicoli), arriviamo al 
la paradossale conclusione chi 
se gli italiani decidessero di cir­
colare tutti contemporaneamente 
con tutti i veicoli di loro proprietà 
avremmo ogni km di strada occupa 
to da I0U veicoli, un veicolo ogni du 
metri circa' 

I costi ambientali e umani prodotti 
da questa situazione sono alti e il peso 
del trasporto merci è particolarmente 
rilevante Pur costituendo solo il 7 3 
per cento dei veicoli circolanti (ma con 
una media altissima di km percorsi cir­
ca KOmtla all'anno per veicolo), gli au­
tomezzi pesanti contribuiscono in ma­
niera decisiva all'inquinamento am­
bientale Su circa 71 linda tonnellate di 
composti organici volanti (in prevalen-

L'imputato 
non è 
il camionista 

• S u s a n n a Sobre ro 

LA imputato e il trasportatore, l'au­
tista di mezzi pesanti, che ogni 

1 giorno è costretto dal proprio la­
voro a percorrere centinaia di chilometri 
lungo autostrade e strade spesso semiur­
bane, ruota a ruota con i pendolari del 
traffico quotidiano La pubblica accusa è 
costituita proprio dagli automobilisti, im­
pauriti da pachidermi alti quattro metri e 
che durante il sorpasso sembrano senza 
fine È uno scontro che ormai fa parte 
della nostra società, uno scontro che a 
volte nella mitologia peggiore di questa 
società degenera in sfida, in duello Ab­
biamo sentito due esponenti delle parti in 
caubj. l'avvocato Rosario Alessi, presi-

/,\ idrocarburi) e S04mila tonnellate di 
ossidi di azoto il 3s-4() per cento sono 
da attribuirsi al traffico merci 11 risul­
tato di queste emissioni sono i centri 
storici invivibih, le malattie respirato­
ne, l'incidenza dei tumori, il deteriora­
mento dei monumenti 

Per avere un idea dell'et­
te 11 ci inquinante di queste 
sostanze emesse dai tubi di 
scappamento degli automez­
zi, basti pensare che alcuni 
meteorologi attribuiscono al­
le 20mila tonnellate circa di 
polveri e gas emessi dal vul­
cano filippino Pmalubo nei 
mesi scorsi lo sconvolgimen­

to atmostenco che ha prodotto in Eu­
ropa il tempo pazzo delle prime setti­
mane d'estate 

La strage degli innocenti. Ma se la 
percezione dei costi ambientali spesso 
viene sottovalutata perche dillicilmen-
tc quantificabile in termini di vite uma­
ne e di danno economico misurabile, le 
aire degli incidenti stanno li. nella loro 
crudezza, come prova inconfutabile di 
una situazione grave 

In tre cifre peicentuali possiamo 
riassumere questa gravita i veicoli 
merci sono il 7 per cento, sono coinvol­
ti nel 13 per cento di incidenti e regi­
strano il 2(1 per cento di morti' 

I dati dell'ultimo quinquennio ( IGNÒ­
TO) mostrano un fenomeno sostanzial­
mente costante ogni anno circa I 400 
persone (4 al giorno) perdono la vita e 
2()nnla restano lente in incidenti in cui 
sono coinvolti automezzi pesanti Na­
turalmente la causa di questa accentua­
la gravita degli incidenti provocati - o 

in cui sono stati coinvolti - dagli auto­
mezzi pesanti, sta nelle grandi dimen­
sioni di questi veicoli, spesso anche 
nella tipologia di merci tiaspoitate l n 
tamponamento di un 1 ir inevitabil­
mente distrugge le autovetture implica­
te e non di rado le sostanze trasportate 
(liquidi infiammabili altri materiali pc-
ncolosi) aggravano la poitala dell'inci­
dente A lare ie spese di questa tragica 
"lor/u d'urto" olire a viaggiatori di 
autovetture ci sono spesso motociclisti 
(ISO nel 1W0) pedoni (US), gente in 
bicicletta (92) 

Velocità maledetta. Se osserviamo le 
cause di questa elevata percentuale di 
incidenti, troviamo anzitutto la velo­
cita la voglia di far presto per guada­
gnare un viaggio in più. contravvenen­
do alle norme che impongono limiti di 
sicurezza 1 e corse tulli dei Iir sulle 
autostrade sono esperienza quotidiana 
di lutti, ma anche sulle strade normali 
si incontrano le migliaia di padronci­
ni" che lamio il ritorno a vuoto con al­
ti costi e magri guadagni Si calcola che 
almeno il 40 per cento dei viaggi tatti 
da automezzi di questi piccoli operato­
ri siano improduttivi mancano le for­
me cooperative che potrebbero miglio­

rare la redditività di un lavoro 
cosi duro Questa elevala indisciplina 

avviene nonostante una quo­
tidiana attivila 

repressiva della Polizia stradale nel 
' 19W sono state elevate circa 1 milione 

di contravvenzioni a conducenti di au­
tomezzi pesanti e l'infrazione più Ire-
quente riguarda proprio il mancato ri­
spetto dei limiti di velocita, con pre­
senza significativa anche di sorpassi az­
zardati e di invasione della carreggiala 
opposta 

1 a vicenda francese della patente a 
punti e illuminante sulla dillicolta, per 
l.i categoria, di accettare un controllo 
costante delle violazioni del codice del­
la strada Nonostante i quasi Klmila 
morti che ogni anno si registrano in 
Francia, che e in testa tra i Paesi euro­
pei in questa tragica graduatoria, per 
incidenti stradali di tutti i generi II lat­
to e che tali violazioni fanno oimai 
parte integrante delle modalità di el-
leltuazione del tiasporto su strada, che 
altrimenti sarebbe antieconomico, a 
causa della polverizzazione e degli alti 
costi Non si deve criininalizz.ire nessu­
no l n sistema diveiso di tiasporto, 
die integrasse meglio il trasporto su 
strada con quello su ferrovia o via ac­
qua sarebbe pagante per lutti 

A cominciare da loro, i camionisti 
sotto accusa, che restano una categoria 
essenziale per la vita produttiva e coni 
mcrcialc di ogni paese cu ogni paese ^ ^ ^ 
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dente dell'Aci e quindi, in uualche modo 
patrocinatore degli interessi degli auto­
mobilisti e il clott Ennio Redionigi della 
Fita-Cna 

Avvocato Aleni, perche in Italia il 
trasporto delle merci pesami avviene 
quasi esclusivamente su gomma'.' 

La ragione e molto semplice e sta in 
pochi ma significativi dati ai 2 X chilome­
tri di rete ferroviaria per lOmila abitanti 
nel nostro Paese corrispondono ad 
esempio i 3,2 della Spagna, i 4,1 della 
Germania, i 6.2 della Francia A differen­
za del nostro, quindi, altri Paesi europei 
hanno sviluppato, insieme con la rete 
stradale e autostradale, un sistema di tra­
sporto alternativo Nel nostro Paese il 
problema vero è quello dell'insufticienza 
della rete ferroviaria 

Quali le conseguenze di questa situa­
zione? 

La conseguenza più evidente e che so­
prattutto in determinati periodi e su par­
ticolari tratti autostradali, come ad esem­
pio su quello appenninico, si viaggia a n-

sehio In questa affermazione 
non c'è ovviamente nessuna volontà di 
criminalizzare il trasporto pesante Ma e 
un dato di latto che le situazioni di peri­
colo aumentano ciuundo vengono a 
coincidere in spazi spesso insufficienti 
. Passiamo ora alla "difesa". Doli. 
Redìonigì, come rispondete a chi accu­
sa i trasportatori di essere fra i princi­
pali responsabili dei gravi incidenti? 

Intendiamoci non ci si può porre co­
me dilenson di un comportamento 
scorretto da parte del singolo traspor-
tutorèV\ll'interno del sistema trasporti 
vi sono lavoratori corretti e scorretti 
Mi vorrei, piuttosto, soffermale sul che 
tare L'elenco delle cause è quello di 
sempre. Intanto le infrastrutture una 
rete viaria in perenne manutenzione, 
con una segnaletica che solamente 
adesso sta cominciando a migliorare, la 
necessita di alleggerire il traffico attra­
verso un aumento de'lu quota ferrovia­
ria Principalmente, però, si tratterebbe 
di ristrutturare lutto il sistema dei tra­

vero, infatti, che 
spesso i trasportatori corrono per 
recuperare i tempi persi al carico e sca­
rico, i tempi persi per gli intasamenti 
del traffico Sono questioni che non si 
possono eliminare con una multa t ab­
norme dire questo, ma e vero, non si 
tratta di fare i corporativi a oltranza 
Bisogna provare ad agire su tutti ì Lit­
tori Poi potremmo avere anche la ma­
no più pesante di quella dei francesi, 
ma prima dobbiamo perfezionare il si­
stema 

Forse una minor polverizzazione del 
settore potrebbe contribuire a rendere 
più razionale il sistema? 

Certamente C la risposta sta nella 
legge sulla ristrutturazione, legge che 
noi abbiamo costruito e fatto approvare 
proprio per arrivare ad avere una diver­
sa dimensione di impresa La legge pre­
vede incentivi per l'esodo dal settore di 

lavoratori in 
età avanzata e che lavorano 
con mezzi inadeguati, altro punto quali­
ficante sono gli incentivi all'accorpa­
mento Ira le imprese L'ideale sarebbe 
che la nostra impresa di medie dimen­
sioni risultasse presente m tutte le fasi 
del trasporlo, che diventasse un interlo­
cutore reale e centrale del sistema della 
distribuzione ****— •»-n ' . , 

Come vedreste un maggior collega­
mento ira ferrovia e strade? • 

La risposta e lapidaria li maggior col­
legamento fra terrovie e strade si realiz­
za in primo luogo se- a dirigere le Ferro­
vie ci va della gente che deve fare i conti 
con il sistema costi-ncavi. Finche questo 
non accade, noi saremo in questa situa­
zione: parole tante e latti niente " " 


